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no fac i le , n o n m a n c a v a n o e l i 
e n e r g u m e n i ecc i ta t i , m a in­
d u b b i a m e n t e n o n s i d o v e v o 
g i u n g e r ò a i g r a v i fa t t i c h e BÌ 
l a m e n t a n o . Il p u n t o ò q u e ­
s to : 1 t i fos i c h e i n v a d o n o il 

* c a m p o — f a t t o c h e e v i d e n -
• t e m e n t e è da d e p l o r a r e — 
J .sono s ta t i a f frontat i c o m e 

« n e m i c i » da sbarag l i are . E' 
u n m e t o d o , q u e s t o , c h e i la-
r o v a t o r i c h e m a n i f e s t a n o con­
tro l a d i s o c c u p a z i o n e o in 
d i f e sa di loro diri t t i cono­
s c o n o b e n i s s i m o . 

L'altro aspe t to c h e domina 
nei c o m m e n t i deg l i sport iv i 
è n n t u r a l m e n t c que l lo r e l a ­
t ivo a l l e c o n s e g u e n z e c h e per 
la squadra de l Napol i pojrà 
. ivere l 'accaduto . P e r l o più 
M c h i e d e c h e In l ega calc io 
e s a m i n i b e n e le c ircostanze e 
le inquadri ne l la particolare 
a tmosfera c h e ha carat ter iz ­
zato la partita. S i ch i ede i n -
homma u n g iudiz io sereno ed 
improntato ad «ssoluta equità . 
N a t u r a l m e n t e non m a n c a n o 
note di accesa pass ione nei 
e o m m o n t i sport iv i ed anche 
un quot id iano del la «era ha 
parlato di « congiura ordita 
ai danni del Napoli », sulla 
soia di una dichiarazione de l ­
l 'armatore Lauro, il quale 
però n o n ha sentito la neces s i ­
tà d i diro una parola serena 
ed equi l ibrata, capace di r i ­
portare la i-alma In tanti an i ­
mi accesi . Etfli ha a un certo 
punto perl lno detto che « 6C 
ei si vuol condurre a l l 'esaspe­
razione, ebbene, s ia puro, ma 
le responsabi l i tà saranno di 
ehi di dovere e non nostre » 
e c h e « se questa campagna 
di ost i l i tà nel riguardi del 
Napol i dovesse continuare, le 
conseguenze potrebbero e s s e ­
re imprevedibi l i >», S t r a n e od 
oscure minacce , c o m e si vede , 
la cui unica sp iegaz ione può 
ricercarsi solo nel des iderio 
di una ré-cbnne a buon m e r ­
cato presso 1 tifosi napoletani . 

Comunque , di là dal le punto 
e s t r e m e de l la polemica , che 
r isente del la diffusa ecc i ta ­
z ione degli animi , si fa Btrada 
nei c o m m e n t i p iù pacati un 
s e n s o di amarezza per la d e ­
cadenza , e la degeneraz ione 
perfino, di cui s ta dando pro­
va in quest i u l t imi anni il 
ca lc io i tal iano. Sia pure c o n ­
fusamente , il t e m a del l 'attualo 
tdato organizzat ivo del lo sport, 
leRato, spec ie ne l se t tore c a l ­
cist ico, a mass icc i interessi 
c h e nul la h a n n o a c h e s p a r ­
tire con il d i s in teresse e la 
purezza de l lo spir i to a g o n i ­
st ico, tìl fa s trada ne l la o p i ­
n ione pubblica. E c iò è n a -

' tura lmente u n fat to pos i t ivo . 
In serata si è appreso che 

la polizia ha ri lasciato parte 
dei fermati, trat tenendo in 
stato dì arresto tre persone: 
Anton io Apol lon i . di 25 an­
ni, Luiiji Notaro. di sedici 
anni e Raffaele Di Nata le , di 
25 anni , p iantonato a l l 'o spe­
dale dei Pel legr ini d o v e è ri­
coverato per una ferita al gi­
nocchio destro. A n c h e Ul i s se 
Bartolott i . il massaggiatore 
del la squadra fe ls inea, che 
era stat" In u n pr imo m o ­
m e n t o tratto in arresto, è sta­
iti success ivamente ri lasciato 
per remiss ione di querela da 
parte del d ipendente del N a ­
poli da lui colpito 
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SCUOLA E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE AL LIMITE DELLA PAZIENZA 

Nuova lettera di Gava a Segni 
contro le richieste degli statali 

Convocato per domani il Consiglio dei ministri - Concila riprende i contatti con i sindacati 
L'ugenziu Interprcss sostiene che il governo s ta cedendo alle pressioni dei trust petroliferi 

Omologato i l risultato 
di Napoli-Bologna (3-3) 

Il presidente dcllu Le?a Na-
7H>:uile Gioco Calcio, Giulini, 
interrogato a Milano in ine­
rito auli incidenti di Napoli, 
ha dichiarato che giocando la 
squadra napoletana, domenica 
prossima, fuori casa e rima­
nendo sospeso poi it campio­
nato per la partita internazio­
nale non è improbabile, se i 
rapporti che il Consiglio della 
Lega esaminerà nella sua riu­
nione di domani lo r ichiede-
'•anno. che venga disposto un 
supplemento «l'inchiesta Come 
e noto i rapporti che il Con­
siglio della Lena dovrà esa­
minare sono quelli dell'arbitro 
MaurcUi e del commissario di 
campo, che era il presidente 
•iella Lega Laziale Enrico Bal­
cani . 

Quanto all'incontro Napoli -
liulugna, conclusosi con il ri­
sultato di parità ( 3 - 3 ) , il pre-
vkitnte della Lega Gì u h m ha 
fatto sapere che esso verrà re­
golarmente omologato, dato 
the fili incidenti sono avve ­
nuti ùcj,o il suo termine. 

Più tardi la Commissione 
Nazionale arbitri ha reso no­
vi che l'arbitro romano Mario 
MaurcUi è uscito dallo stadio 
del « Vomcro » dopo la partita 
.TS«olutarnente incolume ed ha 
racciunto in automobile For­
mi», da dove in treno è pro­
seguito per la Mia residenza 
romana. 

L'arbitro MaurcUi. secondo 
i:r. Riornale della sera nel ren­
tier noto le sue dimissioni 
da l l 'A i A. (Associazione Ita-
'.ian.i Arbitrii avrebbe fatto 
a seguente dichiarazione: 

- Sono talmente eddolo-
rafo di ciò che è avvenuto a 
Sa poh che ho deciso di in-
• iare all'A J-A. una lettera di 
dimissioni. Ho la coscienza a 
;.osto e non aerei mai potuto 
tmrr.aginare tino l imi le reazio­
ne da parte della folla. In pre­
cedenza non a r e r ò riscontrato 
clcii-v fallo di ripore a favore 
del Sapoli. Cera stato un fello 
• raffio ci l imiti dell'arca di 
--.gore partenopea, ma nor.o-
«ta-iir le proteste dei giocatori 
rlel Bologna ho rifto ehiara-
—:ent< che la punirtene non 
era crrrnnta dentro l'area. 

Il Bologna ha piocato con la 
decisione delle squadre che si 
difendono a catenaccio ma 
Juttt poi iono testimoniare che 
ogni intervento duro e perico-
IOÌO * ststo fischiato da rnr 
senza alcun n'p»nrdo. 

Il XepoIi_. ed io siamo stati 
.t'ortunati. Quexta è la pura 
i-eriia. Ma purtroppo il rigore 
era chiaro e ti temoo era •ca­
duto folo da qualche fecondo 
per cui c'era ancora circa un 
minuto da recuperare. 

Peccato. Mi addolora di l eo-
cerc degli incidenti. Per me 
comunque il r i luttato della 
partila è regolare. Temo che 
fia stata la mia ultima par-
ma— ». 

Lo ttesso Maurolli ha tutta­
via «mentito «uccessivar**?nte 
I* notizia del le sue dimissioni. 

11 Consiglio del ministri e 
convocato per domattina, prc-
sumlhllmcnto - pi-r affrontare 
aurora una volta la questione 
di'Kll klutali e quella dei pro­
fessor]. Presumibilmente, si è 
de l lo : poiché ontrembu lo que­
stioni sono giunte a un punto 
lato d | acutezza e lo tesi nel 
governo appaiono ancora cosi 
contrastanti che alcuni* foni! 
escludono che il Consiglio del 
ministri possa affrontarle, ri-
duocudosi invece a trattare 
questioni di ordinaria ammi­
nistrazione. Neppure le altre 
questioni pendenti, che vanno 
uni petroli al palli agrari, ver­
rebbero quindi affrontato nel­
la rlunloiio di domani. 

IVr Ju questiono degli sta­
tali, si è appreso elio 11 mini­
stro (Java ha riconfermalo Ieri 
con una nuova lettura indiriz­
zata a Segni il suo punto di 
vista intransigente o negativo: 
conio ancho per 1 professori, 
cosi per gli sditali e in specie 
per l ferrovieri o l postele­
grafonici 11 Tesoro rlllutn qual­
siasi soluzione definitiva con­
forme alle rivendicazioni delle 
categorie e alle sollecitazioni 
della Commissione parlamen­
tare, e r idala ili conseguenza 
aiitlie quelle soluzioni piovvi-
sorle elio preparino soluzioni 
definitive soddisfacenti. Nessu­
na novità in questo Indirizzo 
reazionario di (lava, che già si 
6 espresso pubblicamente, per 
I professori, con il rllluto op­
posto al le tabelle recentemente 
predisposte dal ministero del­
l'Istruzione. 

Segni si & incontrato ieri, in 
relaziono a ciò, con sindacali­
sti doliti CI SI. e con li mini­
stro Hrnschi. Per oggi sono 
preannunciati nuovi colloqui 
di (ionella con l rappresen­
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali . Da questi contatti il 
governo dovrebbe trarre le ul ­
time indicazioni prima di de­
cidere. 

Allo 21,10, dopo oltre due 
ore di colloquio tra Segni e 
1 rappresentanti della C1SL, e. 
stalo reso ufficialmente noto 
che < Il presidente del Consi­
glio ha dato assicurazioni clic 
le noto questioni in sospeso 
circa 11 conglobamento parzia­
le. delle retribuzioni degli sta­
tali, considerata l'urgenza del­
la soluzione, saranno ni più 
presto esaminate o definite. 11 
presidente del Consiglio ha as­
sicurato inoltre che è al suo 
esame In proposta relativa alla 
costituzione dell'apposita com­
missione consultiva per I pa­
rastatali ». Il segretario de.Ua 
ClSL Cavezzali ha poi aggiun­
to che a suo avviso la que­
stione del conglobamento po­
trà essere definita entro l pros­
simi 15 giorni. 

Il Consiglio del ministri si 
troverà dinanzi a una situa­
zione gin chiara nei suol ter­
mini sindacali, economici e po­
l it ici! e se anche in scelta e 
le decisioni verranno rinviate. 
non potrà tale rinvio durare 
eternamente. L i pazienza delle 
centinaia di migliaia di lavo­
ratori interessati e durata ol­
tre ogni lecita previsione, e le 
recenti assemblee di insegnan­
ti. come le ripetute dichiara­
zioni del sindacati degli sta­
tali, non lasciano adito n Illu­
sioni circa la volontà di lotta 
delle categorie. Se ad esempio 
il Fronte doliti scuola, riuni­
tosi ieri, non ha ancora p reali-
nunrlato unn ripresa desìi 
scioperi, ciò è solo in relazio­
ne al nuovo colloquio chiesto 
al Cnpo dello Stato. 

Il fatto e che la politica di 
flava si rivela, oggi, come M>'-
to il precedente governo, in­
capace di dare soluzione 

emendamenti già approvati in 
linea di massima dal Consi­
glio dol ministri per un» ri­
partizione degli utili petroli­
feri in misura del 00 per cento 
allo Stato a del 40 ni privati, 
e .si chiedo — insieme ad al­
tre cose — una ripartizione al 
50 per cento. L'cilston*a di un 
tale « pro-memoria > uvallato 
dagli ambienti diploma tiri 
americani è «lei resto confer­
mata anche da una ufllciosa 
amniissiouo governativa, se­
condo la quale il pro-memo­
ria avrebbo tuttavia carattere 
esclusivamente atecnico». Sem-
lire scc lo Ylntcrpress, 11 go­
verno Italiano e sarebbe dispo­
sto ad una serio di agovolu-
zloni di carattere fiscale a fa­
vore degli operatori stranieri 
noi campo petrolifero, ngovo-
lazioni olio porterebbero ap­
punto gli utili dello compagnie 
straniere ni T>1 per cento ». 

La notizia ha uddlrilturu ca­
rattere provocatorio nel con­
fronti del governo, cosi come 
ò presentala; giacche, «là per 
possibile che it governo modi­
fichi le sue decisioni In ma­

teria petrolifera, che già non 
offrono al Paese le g.irau/io 
elio una politica na/lonalo del 
petrolio richiede, in senso an­
cor più favorevole allo .stra­
niero e .sotto dirette pressioni 
di quest'ultimoI K ciò, per di 
più, nel momento in cui un 
caso come quello dell'Incendio 
del pozzo di llagusa non solo 
dimostra la incllicicn/.i Ireni­
ca con cui le compagnie stra­
niere intenzionalmente opera­
no, ina 6 anello facilmente col­
legabile al proposito del car­
tello intemn/ionnle di metter 
le mani sul petrolio Italiano 
non per sfruttarlo, ma per im­
pedirne lo sfruttamento da 
parie di altre forze non legate 
al cartello. Sta di fatto, però, 
elio non solo il governo non 
ha smentito questo voci pro­
vocatorie, ma continua a teuc­
ro in frigorifero I suoi emeui-
(fnint ut] senza decidersi a va­
rarli. 

Altra questione sul tappeto 
In relazione alla ripresa par­
lamentare, fissata per domani, 
è quella ormai nota della ele­
zione ilei cinque giudici della 

Corte costitu/inuale da parte 
delle due Camere, convocate In 
seduta congiunta per il Lri no­
vembre. 1 fascisti, per bocca 
del segretario Micholliii, buli­
no confermato Ieri la loro osti­
lità alla soluzione che si ora 
profilata por l'elezione del ,duo 
candidati democristiani, dei 
due candidati delle sinistre e 
del candidalo monarchico, e 
per la nomina del candidato 
del partiti minori da parte 
del Capo dello Stato. La posi­
zione espressa dal fascisti è 
esattamente quella già espres­
sa da Soelba prima e poi dai 
socialdemocratici contro l'ele­
zione del candidato proposto 
dui comunisti . L'opposizione 
fascista, non condivisa da tutti 
1 monarchici, non avrebbe in 
so peso determinante; non da 
tale opposizione, ina da quella 
convergente della destra de­
mocristiana scendano e del so­
cialdemocratici potrebbe dun­
que derivare ancora una volta 
il fall imento della elezione del 
giudici. 

IL CONGRESSO A FIRENZE DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
. — \ 

Numerose proposte di uomini di cultura 
per il miglioramento dei rapporti con PH.H.S.S. 

Adesioni di personalità al convegno - Si chiede lo scambio di libri fra biblioteche italiane 
e sovietiche - Il problema degli scambi commerciali nella relazione del professor Dani 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 7. — fra il pò 
mcrlooio di sabato e la mal-
Una di ieri, si sono tenuti a 
Firenze l lavori del II Con­
gresso provinciale dell'Associa 
zlone per i rapporti con l'U 
nione Sovietica. 

71 tema era il seguente: 'Per 
un movimento di opinione pub­
blica favorevole al mioliora-
mento del rapporti con l'Unio­
ne Sovietica'. 

Personalità della cultura e 
dell'arte hanno assistito ai la-
fori o hanno Inviato la loro 
adesione. Ricordiamo fra ali 
altri il prof, Glauco /Votoli del 
l'Università di Firenze, che ha 

firesieduto la teduta dì sabato, 
I prof. Rlahini, direttore del-

l'Osservatorlo astrofisico di Ar~ 
cetrt. Il prof. Sorbi, Accademi­
co dei Georgoflll, It medico 
prò/. Francese/lini. 

Il tema del convegno è sta­
ro ampiamente sviluppato sia 
nelle quattro relazioni pronun­
ciate dopo l'introduzione del 
segretario provinciale Mario 
Capecchi, sfa nel discorso con­
clusivo dell'on. prof. Ferdinan­
do Targettì. 

INCREDIBILI I-I'i-T/ITI DELLA CIRCOLARI-) DELL 'ON. SCELBA 

Perdono da grandi il diritto al voto 
per aver giocato da bimbi con le candele 

Un nitro elettore cancellato dalle liste elettorali per avere ucciso un iagiano 
Una giacca da militare elio vale un voto — La contadina e le sue capret te 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, novembre 
Un pomeriggio di novembre 

del 1918, la bellezza di tren-
tnsette anni or sono, un grup-
no di vìvaci ragazzetti, di una 
età tra gli otto e 1 dodici anni. 
si trovò a dover fare 1 conti 
con la giustizia per un inno­
cente giuoco. Essi avevano 
rinvenuto nei pressi della sta­
zione di Pletrallnguro un 
grosso involto, evidentemente 
smarrito do qualche contadi­
no del vicino entroterra, con­
tenente due dozzine di cande­
le steariche. Non era una gros­
sa ecoperta, ma quelle cande­
le erano sufficienti a stimola­
re la fertile Immaginazione del 
ragazzi in cerca di un giuoco 
nuovo. E il giuoco, questa 
volta, consistette in una pit­
toresca processione con mon­
coni ili candele acceso por le 
vie del paese. La piccola ban­
da di monelli concluse la suo 
birichinata nelle carceri 

Quei ragazzi sono oggi di­
ventati padri e nonni e l'epl 

du'e memorie d'Infanzia, se 
non fossi' intervenuta in que­
sti giorni l'autorità tutorio a 
ricordare loro l'antico .< rea­
to » per il quale competereb­
be, in applicazione delle di­
rettive di Sceiba, la cancella­
zione dalle liste elettorali. 

Un altro onesto signore di 
un paesino dello riviera sa-
vonese si ò visto giungere a 
cosa il certificato di cancella­
zione dalle JLste elettorali per 
un episodio non mono lontano 
e non meno paradossale dal 
punto di vista delle attuali 
pendenze penali. Attendente di 
un ufficiale durante il servizio 
militare, egli si era recato in 
compagnia del suo superiore, 
appnsslonnto cacciatore, ad una 
battuta in un territorio che 
risultò poi essere di riserva 
privata. L'ordine era preciso: 
al passaggio della selvaggina 
il primo colpo doveva essere 
riservato all'ufficiale; 11 sol­
dato avrebbe dovuto replicare 
soltanto :iel caso di una 
rf stecca ». 

Passa un magnifico fagiano e 
sodio della processione farebbe 1 l'ufficiale sbaglia; l'attendente 
ormul parte di lontano e per-1Invece, e fu sua sfortuna, lo 

prende in pieno con un solot scoperto, denunciato e procos 
col|io. Naturalmente riceve gli 
elogi dol supcriore, ma viene 
condotto dinanzi ad un tribu­
nale militare 'otto l'imputa­
zione di caccia abusiva cavan­
dosela con una pena esiguu. 

Dinanzi al tribunale civile 
è comparso in questi giorni un 
cittadino di un comune della 
provincia di Savona, che ha 
ricorso per essere stato can­
cellato dalle iute in quanto 
«reo di crimine mil itare». 
Questo signore 5i avvicina og­
gi alla sossanUnn F» il suo ser­
vizio militare ri.-a!c perciò agli 
anni precedenti la prima Riicr-
ra mondiale. In quei lontani 
tempi egli si trovava in ser­
vizio, come rec'uta, al Depo­
sito marina di La Spezia, 
quando unn jcr.i si accorgeva 
che un «anziano» gli aveva 
rubato la giubba. Rivoltosi ai 
superiori, aveva avuto come 
risposta la tradizionale e clas­
sica esortazione ad «arran­
giarsi». La recluta si era in­
fatti arrangiata, facendo sua 
In giubba di un altro commi­
litone. Ma a lui andò male: 

Scandaloso sfruttamento minorile 
in una piccola fabbrica di Torino 

Da 15 pomi i giovani operai sono in xàoptro ad oltranza - Un nobile messag­
gio al Capo dello Stato - Anche il Consiglio Comunale investito della questione 

TORINO. 7. — £ ' in corso 
da due set t imane alla ditta 
Campani le una duriss ima agi­
tazione messa in ai to dal le 
rr.nestrnnze per il d i sumono 

grandi problemi nazionali che 
— come indirò l'intervento del 
Capo del lo Stato per i profes­
sori e come dimostra l'orien­
tamento di alcuni ministri per 
gli Mat.ili — devono invece 
essere risolti «He radici, nel 
quadra di un nuovo indlrirro 
economico-sociale produttivi­
stico e della liquidazione di 
una politica di bilancio clic 
condanna settori come quelli 
dell» scuola statale e della 
nubblica amministrazione alla 
decadenza e alla decomposi­
zione. O il governo attuale è 
rapace di scavalcare e l iqui­
dare la politiiV scelhiana del 
ministro fì.iva in qnesto cam­
po. oppure le contraddizioni 
del governo e delki stia mag­
gioranza attuale si paleseran­
no «Tteora nna volta come ln-
sanablli a*U occhi della pub­
blica opinione. 

La ragione per cui «n velo 
|d l si lenzio è di nuovo caduto 
Isu un'altra delle questioni sul 
tappeto — quella petrolifera 
— può «««ere spiegata da ura 
inov. i informazione dell'agrn-
rla di stampa lnterpr***. I-a 
^fenrf.i conferma che da par­
te dell» Stindar OH e della 
r.alf OH e stato indirizzato al 
"overno italiano un pro-memo­
ria in cui *i ricettano gli» 

trat tamento loro r iservato 
dal proprietario rielln fabbri­
ca. A l la Campani l e — una 
piccola fabbrica di paraurti e 
di altri accessori per auto — 
lavorano comples s ivamente 42 
d ipendent i . 34 de i qual i sono 
g iovani dai 14 ni 20 anni . 

Tut te l e DÌÙ o l emintar i 
condiz ioni i e i cn i ch t sono 
ignorate: es i s te nel la f ab 
brica u n so lo eabir.cll^- lo 
spoulintoio. c h e ern .stato c o ­
struito ounndo la di l la aveva 
solo pochiss imi d ioe iu l tnt i è 
Flato u g u a l m e n t e m a n t e n u t o 
cor e l i attuali 42 operai . N o n 
es iste mensa ed il DroDric-
t.irìo impedisce rhc il Dranzo 
vene.-» consumato ne.Ia f r b -
brica. s icché gH operai ( s o n o 
costrett i a mangiare ali 'aper-
to con quals ias i t empo . La 
mancanza di adeguat i a p p a ­
recchi di refrigerazione fa sì 
c h e dopo pochi minuti da l ­
l' inizio del lavoro l 'atmosfera 
sia resa irrespirabile dal la 
po lvere di a l luminio . 

Gli operai , privi come sono 
di apposi te maschere , s o n o 
perciò sottoposti alla terribi le 
usura di un luo«-» Dessima-
rr.ente areato: inoltre ess i non 
h a n n o in dotaz ione né guant i 
ne occhial i protett ivi . 

A aucsta tremenda *:*via-

Un morto e sedici feriti 
nel deragliamento d'un treno 

Il sinistri è inc l i t i in Sardegna - Un bimbo in fin di vita 

zionc di lavoro s i a e c i u r g o n o 
le v io laz ioni contrattual i . I 
giovani operai percepiscono 
salari inferiori ni iniiii-ni di 
20-30 l ire all'ora. L'orario 
se t t imanale normale si nagirn 
sul le 75-80 ore: oltre 12-13 
ore al g iorno! Gli straordi­
nari n o n v e n e o n o pagati con 
la maec ioraz ione percentuale . 
Alcuni de i g iovani o p e n i . 
abitando fuori Torino, h a n ­
no trasportato u n materasso 
al l ' interno del la fabbrica s u 
cui d o r m o n o per poter e«^ere 
puntual i , al le 5 del matt ino , 
a l la ripresa del lavoro. Q u e ­
sto a v v i e n e tutte le volto c h e . 
e c iò accade assai spesso , il 
padrone dec ide di f a r o r o -
lungarc la lavorazione s ino a 
mezzanotte . Il trattan'Qpto 
che ind iv idua lmente il Dro-
Drietario r iserva ai vari o p e ­
rai è fac i lmente i m m a g i n a b i ­
le. Il l inguaggio da caserma 
si accompagna spesso a vcr« 
e proprie minacce . 

I lavorator i e soprattutto i 
g iovani h a n n o perciò dec i so 
di opporsi a Queste i m o o s i -
zioni sch iav i s t i che E da d u e 
se t t imane sono in lotta ad 
oltranza. Essi h a n n o scritto 
un nob i l e messagg io al P r e ­
s idente de l la ReDubblica in 
cui e l e n c a n o minuz iosamente 
le a n g h e r i e e i soprusi cui 
sono stati sottoposti per t a n ­
ti m e s i . Il fatto, portato a 
conoscenza dellr» cittadinanza 
torinese , ha profondamente 
c o m m o s s o tutte <e persone 
oneste . Del la cosa s i sono 
Dure interessati a lcuni cons i ­
glieri comunal i s o c i s l c o m u n L 
sti. i quali hanno presentato 
una interrogazione al S i n d a ­
ca per sapere aual i p r o v v e ­
dimenti «.iranno presi . 

urt«re contro li palo di una 
rampar.» dj ficgnulazìone Salvo 
Il brusco so."i«sone. non al fsono 
avviti O.nnr.i ne' al:e i^ersone. 
ne' alle cose. 

sato riportò una insignificante 
condanna, sufficiente, però, ad 
escluderlo oggi dal diritto di 
volare. 

So questi casi mostrano qua­
li inopinabili limiti arrivi a 
toccare « l'operazione setac­
cio » delle l iste elettorali or­
dinata da Sceiba, Il caso oc­
corso ad una contadino del­
l'entroterra savonese sta tra il 
comico e il grottesco, perchè 
riguarda un lontano recito 
commesso da due capre. 

La contadina in questione. 
che ora è una attempata ma­
dre di famiglia, quando era 
ragazzina, dopo il ritorno da 
scuola, soleva portare al pa­
scolo due caprette e, come è 
abitudine di questi contadini, 
per compiere due lavori in 
uno, mentre le bestiole bruca­
vano trascorreva i l tempo fa­
cendo la calza. 

Accadde che un giorno le 
copre, sfuggite alla sorveglian­
za della contadinella, presero 
a sconfinare su un vicino ter­
reno vietato al pascolo. N e 
nacque una contestazione e la 
ragazzina fu condannata al pa­
gamento dei danni e di una 
erigua ammenda, che fu iscrit­
ta a casellario. Anche a lei 
à giunta, quarantanni dopo. 
la notifica di cancellazione dal­
le l iste per «riportata con­
danna ». 

/ quuttro relatori erano: il 
prof. Cesare Dami, sulle pro­
spettive d«oli scambi commer­
ciali con l'URSS, il dott. Gian 
franco Musco, sugli suilu\>pl 
della tecnica ncll't/nlone Sovie­
tica, il prof. Kuffaele Ramai, 
sull'attualità e le prospettive 
degli scambi letterari con la 
Unione Sovietica, ed il dott 
Pan/Ilo Colaprete, sulla diffu­
sione e la conoscenza del ci* 
nenia sovietico. 

Numerose sono state le j ra­
paste che i relatori hanno tat­
to per un'Intensificazione de­
gli scambi con l'Unione Ho 
vietica, proposte che gli in 
tervenuti nella discussione /iali­
no ripreso ed ampliato. 

i l prof. Cesare Dami, consta 
tato come In 8S anni di vita na­
zionale la bilancia commerciale 
aia stata chiusa quasi sempre 
in passivo dal nostro Paese. 
ragion per cui le importazio­
ni sono state sempre finanzia­
te da altre partite della bilan 
eia dei pagamenti, e rilevato 
come l'economia italiana sia 
uscita duramente colpita dal­
l'ultimo conflitto mondiate, ha 
fatto notare l'opportunità che 
ci sarebbe stata di indirizzare 
una notevole parte del nostro 
commercio estero verso quel 
Paesi e quelle aree geografi 
che che si presentavano meno 
dioici II dal punto di vista va 
lutarlo ed al tempo stesso pre­
sentavano maoniori prospettive 
per le nostre esportazioni. In­
vece i ponenti succedutisi do­
po il 1947, hanno perseguito 
una politica economica tale do 
alterare la naturale struttura 
del nostri scambi, polarizzando 
gli scambi atesai verso i Paesi 
dell'Unione europea del paga­
menti, aumentando i rapporti 
con l'urea del dollaro e provo­
cando cosi la scomparsa di tut­
ti gli nitrì abituali scambisti. 

Fatta una storia della rlpre-
xa del nostri commerci con 
l'I/ni ti ne Sovietica fino al pro­
tocollo del 12 agosto 1355. il 
dott. Dami ha esaminato la 
gamma del prodotti che inte-
rcssano il mercato sovietico 'n 
dicaudo, per un mioliorniiirnto 
dei rapporti di commercio, la 
necessita di una diversa consi­
derazione dei pre^i-J, '.'amplia­
mento del plafond del clearing. 
l'ali aro amento delle liste. la e-
l imiinulonc «Ielle licenze. 

Raffaele Ramat, nella stia re­
lazione. ha fatto tre concrete 
proposte: che l'Associazione per 
i rapporti con l'Unione Sot'ie-
ft'ra si adoperi perchè si effet­
tui scambio di libri fra biblio­
teche sovietiche e biblioteche 
italiane (eaìi ha portato ad 
esempio della politica che vie­
ne fatta in questo campo dai 
nostri governi, quello che ac­
cade alla biblioteca nazionale 
di Firenze, cui / " Impedito dal 
ministero della P. I. di acco­
gliere una proposta di scambi 
con le biblioteche soviet iche); 

to riguarda lo scambio di film 
e di pubblicazioni sul cinema 
sono state fatte dal dott. Co­
laprete. 

Il dott. Musco ha auspicato 
una migliore conoscenti nel 
nostro Paese degli indirizzi del­
la tecnica nell 'unione Sorteti 
ca. A questo miglioramento dei 
rapporti si è ispirato il discor­
so che I'OH. prof. Ferdinando 
Taryetti ha tenuto a conclusio­
ne del connresso nella sala del 
cinema Fulgor. 

71 Congresso fiorentino del­
l'Associazione per i rapporti 
con l'URSS — hu detto in so­
stanza il parlamentare — ha 
Indicato quali e quante pro­
spettive si possono aprire per 
gli scambi con il Paese del so­
cialismo, ed ha dimostrato che 
anche su questa via il nostro 
Paese può inserirsi nel proces­
so internazionale di dixtru 
sione. 

Simpatica cerimonia 
su una nave sovietica 

G E N O V A . 7 — 11 38. ann i ­
versario delja Rivo luz ione di 
Ottobre è s tato ce lebrato 

( 

otffil. a bordo del la nave so ­
viet ica « TimizJarcv ». che M 
trova nel porto di Genova da 
alcuni giorni. La nave — l.i 
s tessa che anni or sono sbai -
co a Genova gli aiuti offerii 
dal popolo Bovietico agli al­
luvionat i de l Po les ine — è 
stata vis i tata al matt ino da 
una rappresentanza di por­
tuali genovesi . La cerimonia 
si è perciò svolta , nella bi­
blioteca del la nave , tra m u l i ­
nai Kovietlci, commossi , e i 
portuali italiani. 

U n interprete ha tradotto 
le parole pronunciate dal 
capo del la de legazione de! 
portuali e dal comandante 
del la nave , i qual i hanno in ­
s i eme riaffermato i s ent i ­
ment i di amicizia e di fratel­
lanza c h e legano l lavoratori 
dei d u e paesi. Il comandante 
del la nave , r ingraziando ì 
portuali genoves i , ha ass icu­
rato c h e porterà il loro s a l u ­
to ai portuali del l 'UItSS. 

Ucciso in un'imboscata 
un conladino in Sicilia 

La vittima era un vecchio pregiudicato - l'or­
se un nuovo delitto dcll*« onorata società ^ 

THAJ'ANI, 7. — LVco del ra de l le ferite è stato pes-i 
duplice efferato de l i t to con 
sinuato appena una sett ima­
na fa al le porto di Caste l lam­
mare, in contrada Aversa , do­
ve furono assassinati 1 gio­
vani Fodera e Budalament i , 
non si è ancora spenta ed 
ecco che un n u o v o cr imine, 
perpetrato con la stessa bru­
tale ferocia, è venuto ad ac­
crescere l 'al larme del l 'opinio­
ne pubblica, impress ionata da 
questa paurosa recrudescen­
za del la de l inquenza organiz­
zata. 

Al l 'alba di ieri, infatti , ri­
verso sii una « trazzerà » che 
attraversa la contrada «Fra-
ginesi». a 5 k m . dal l 'abitato 
di Cas te l lammare , è stato 
r invenuto, freddato da alcu­
ne fucilate e sp lose a brucia­
pelo. il corpo de l contadino 
Francesco Ferrantel l i eli SI 
mini. La macabra scoperta, 
fatta da alcuni contadini , è 
stata subito segnalata al coni­

che sTa dèflnUivmmtV"iooìa- mtesnrinto di p s . e alla sta-

CAGLIARI. 7 — Una loco-
rr.o'.rier del le Ferrovie meri-
tìioTjali sarde in servizio sulla 
lin«a Siliqua-San Giovanni 
Suergiu con trenta passeggeri 
-» bordo, giunta in località 
Campana SUsa. per cause im-
precisa'.e è deragliata precipi­
tando in una scarpata di quin­
dici metri e rovesciandosi su 
un fianco 

Uno dei -viaggiatori, il sin 
daco di Narcao. Antonio Pin-
tus, di ar.ni 40, al momento del 
disastro ha tcn'ato c i fcctt.-^i 

fuori del finestrino, ma è ri­
masto .schiacciato -<otto la vet­
tura decedendo .sul colpo. 

Nell'incidente si sono avuti 
anche sedici feriti ptù o meno 
gravi. Un bimbo cho viaggiava 
iriSieme ai propri genitori ver­
sa iti pericolo di morte. L'au­
torità giudiziaria si è recata 
*ul posto e, dopo le con-stata­
l loni di lesRe. ha ordinato la 
rimozione d<l cadavere del 
Pintus E' itala aperta una in­
chiesta per appurare le cause 
^.cl s.r.btro 

Il Premio Marche 
assegnato ad Ancona 

ANCONA. 7 ' — Sorto nel 
quadro delle manifestazioni per 
la stampa democratica, «i è 
concluso ieri, nella m a prima 
edizione, il Prendo Marche per 
un racconto medito. La giuria, 
presieduta dallo -^trittore Ezio 
Taddei, ha assegnate a Ileana 
Costantini 11 primo premio per 
il racconto Venti lire e un s i­
garo; il secondo a Vincenzo 
Montagna e il terzo. ex-a*qi*o, 
a Giorgio Collenchi e Enzo 
Maizza; un premio particolare 
per un racconto ambientato ad 
Ancona è stato assegnato a 
France-oco Rosmini. La giuria 
ha infine segnalato i racconti 
di; Giacomo FontAna. Lorenzo 

La riforma ammiràsiraliva 
a maggio in vigore in Sicilia 

PALERMO. 7 — La legge di 
riforma amministrativa appro­
vato Il 29 ottobre con un d e ­
creto del Presidente della re­
gione siciliana, entrerà in v l -
gole il 15 maggio 1956. e cioè 
nel decimo anniversario dello 
Statuto. Il Commissario dello 
Stato presso la regione, i n ­
fatti. non ha impugnato la leg­
ge, lasciando cadere i termini 
stabiliti per il ricorso. 

I punti fondamentali della 
riforma riguardano: l'istitu­
zione dei liberi consorzi di 
Comuni, quali enti pubblici e 
quindi liberi da qualsiasi in­
gerenza dei prefetti, che non 
saranno i capi di tali enti e 
non avranno più il minimo po­
tere per quanto riguarda l'am­
ministrazione degli enti local i ; 
l'istituzione di un argano pre­
valentemente elett ivo per il 
solo controllo di legitt imità; 
l'abolizione del controllo di 
meri to: la soppressione delle 
circoscrizioni provinciali e 
dell'ente territoriale provincia 

Con tale riforma, in sostan­
za. si toglie ogni funzione di 
controllo ai prefetti e al le pre­
fetture, si liberano i Comuni 

ta la materia del diritti di au • 
tore; che siano snellite le pra­
tiche per l'esportazione del no­
stro libro nell'URSS. 

Analoghe proposte per quan-

zione dei CC. Il cadavere già 
ceva bocconi ne l mezzo del la 
« trazzera », con i segni di 
numerosi colpi di fucile cari­
cato a pal lettoni; dalla natii-

L'incendio di Ragusa 
(continuazione dalla 1. pie.) 

fino ad una trent ina di me­
tri c o n u n s ibi lo pauroso . 

L' incendio del pozzo n o n 
ha mancato di susci tare per­
pless i tà nei circoli polit ici . 
Per ammiss ione del la stessa 
RAI , infatti , su l posto n o n 
erano state predisposte le mi­
sure di s icurezza e si è tut­
tora in attesa del l 'arrivo da­
gli U S A e dalla Gran B r e ­
tagna di esperti n e l l o spen-
g imento di incendi de l ge ­
nere. Secondo la vers ione 
fornita dai dir igent i del la 
« Gulf », l 'esplosione ha po­
tuto aver luogo a causa di 
u n a « co inc idente » fuoriusci­
ta di gas metano e di fuoco 
per il trattamento sper imen­
tale di petrol io grezzo. Vi 
sono, pertanto, a lmeno tre 
e l ement i di sospet to sui qua­
li i l g o v e r n o reg ionale sici­
l iano e que l lo naz ionale do­
vrebbero condurre la più se ­
vera de l le inchies te a l lo sco­
po di accertare: 1) perchè 
in u n a zona n inf iammabi le f» 
come quel la dei pozzi petro­
liferi de l Ragusano n o n sia­
no state d isposte l e neces­
sarie attrezzature di difesa; 
2) perchè le società petrol i -

siciliani e i consorzi dall'in- fe«"e statunitensi , c h e sfrut-
itcrenza governativa e si rea- tano ì g i a c i m e n e , n o n abbia 

Andreini. Flavio Dolcetti, An- \ l \ Z zn , in grande parte la s e - | n o provveduto al l ' impianto 
ionio Saìcmi e GianfrancoJCO]are aspirazione dei 'Cor 
Bianchi. 

Itxrdenti a Vetìew 
causafi dalia nebbia 

VENSIA. 7 
Trai ritta r.esbia ha avvolto 

per tutta :• mattinata Verezia 
e !* tenrnTerma provocando una 
serie <U incidenti «tradali. in 
uno dei quali ha trovato la 
xortf l'operalo Stanne Giulio 
Scatto. Qi'«*tl, mentre procede­
rà in bicicletta, ha corralo con­
tro una vettura filoviaria che 
'.o ha travolto. 

in !«guna > motonave « B » -
clea ». ta «ervrzìo su::* linea del 
Lklo. ter.ctìè procedesse a xe'.o-
c.tà r:do*t;>e,lr.jk. è andata ad 

Comuni Idi ta l i attrezzature e all*im-
alla libertà e alla autonomia. Ipiego, sul posto, di « e s p e r ­

ti » ne l lo speng imento di in­
cendi; 3 ) perchè le società 
concess ionarie ahbiano pro­
ceduto, in così ristretto li­
mite di spazio, a l le sper imen­
tazioni a fuoco sul petrol io 
grezzo e in vic inanza, per di 
più. a u n g iac imento di gas-
metano . 

La gravità di tali fatti ha 
insinuato nel l 'opinione pub­
blica il sospetto di un incen­
dio doloso . 

S e ai tre quesit i posti più 
sopra le società amer icane 
non potessero r ispondere 
esaurientemente , i sospett i 
del la pubbl ica opin ione non 
solo verrebbero confermati , 
m a potrebbero arrivare a ben 
più gravi conclus ioni . L'opi­
nione pubblica, infatti, ben 
conosce quanta sp ie tata sia 
quella « guerra de l petrol io ». 
che già in altri Paes i si è 
combattuta senza esc lus ione 
di colpi , e come certa parte 
della stessa s tampa america­
na abbia ammesso in più o c ­
casioni che l ' interesse dei 
trust petroliferi c r e b b e non 
già que l lo di « e s t r a r r e » , 
bensì que l lo di a tener s e ­
polto » il petrol io i ta l iano a l ­
io scopo di non turbare l'at­
tuale ord inamento e gl i i n ­
teressi mondial i del Cartel lo . 

Sul la base di quest i pre­
cedenti è molto ovv ia la con­
c lus ione a cui si potrebbe ar­
rivare nel l ' interpretazione 
del l ' inc idente . 

bile stabi l ire che gli n.vsa* 
sini ( o lo assass ino) hanno 
sparato da breviss ima distan­
za. N e i pressi del cadavere 
sono state r invenute le trac­
ce de l passarlo di una o pai 
cavalcature , il che lascia pre­
s u m e r e che gli assass ini non 
si s iano portati a piedi sut 
posto del del i t to , m a a ca­
val lo . 

Su l la figura de l Ferrantel l i 
corrono voci disparate: c'è 
chi d ice che egl i fosse stato 
un autorevo le esponente del 
Tu onorata società)», dalla 
qua le si sarebbe distaccati» 
per dedicarsi al lavoro e alla 
famigl ia , e c'è ehi d'altr;i 
parte met te in dubbio tal.-
affermaziose . D i certo si x i 
solo che l 'ucciso era pregili 
d icato per del itt i contro il 
patr imonio e per omic idio ed 
era stato, t e m p o fa, inviato 
al conf ino di polizia di Ustic:: 

L e c ircostanze de l del i t to 
sono c o m u n q u e tal i da non 
lasciar dubbi sul la premedi­
tazione: gl i assass ini doveva­
no conoscere beniss imo le 
abitudini de l la v i t t ima e. in 
part icolare, sapevano che 
proprio ieri, domenica , e»li 
si sarebbe recato in contrada 
Fragines i . 

S e c o n d o l e r isultanze del!e 
prime indagini , il Ferrante!! 
aveva lasciato Caste l la inn- ' 
re a bordo del la corriera ch'­
al laccia la suddetta con?-:i:!:i 
al l 'abitato e poi . a piedi . *i 
era i n c a m m i n a t o lungo la 
« trazzera » che conduce in 
u n fondo di sua proprietà. 
ignaro del l ' imboscata che sl> 
doveva costare la vita. An­
cora sconosciuto è il movent." 
del del i t to . 

La visita a Caserta 
del Presidente Gronchi 

CASERTA, 7. — Redine da 
Napoli, il Presidente della ttc 
pubblica è ogei giunto a Ca­
serta per assistere nel teatro •-".: 
corte della regeia vanvite'Iir.-
na. alle cerimonie celebratlv--
del decennale della provincia 
di Terra di Lavoro. 

Il P.R.I., le polemiche e le osterie 
Caro direttore. 

dopo aver evitato oc-
curatanicnte di rispondere 
a talune domande che in 
due corsiri ic le ponevo, la 
« Voce Repubbl icana » ha 
trovato finalmente l'argo­
mento buono. « L e p i ù i n ­
grate polemiche de l l 'Uni tà 
— scr ircra ieri — s o n o af­
fidate da qualche t e m p o ad 
u n giovane ze lante che , 
uscito ria tuia b u o n a f a m i ­
glia. deve d imostrare di 
avere dimenticato de l tutto 
il raziocinio e la buona 
educazione N o n si p u ò e v i ­
dentemente cont inuare a 
discutere con u n s imi le 
personaggio, ecc . ecc.*». 

La logica, come vedi, è 
stringente. Cosa avevo chie-
sto io , modestamente? Che 
la Voce, la quale a c e r a de­
dicato due articoli a insul­
tare i comunisti a f fermando 
che con essi non si P«ò né 
si deve trattare perchè «non 
hanno il senso de l lo S f a t o » . 
ne la « passione de l la Cost i -

turione * ( l acune r ivelate 
in parricolar modo dal voto 
sui tribunali mi l i tar i ) , ri­
spondesse ad alcune do-
vìande. E cioè (vedi Uni tà 
6 norembrr u.s.): 1) Dove 
avevano nascosto il loro 
* senso dello Stato » f la 
loro « pass ione cost i tur ìo-
nale * l dirigenti moralist i 
de l PRI, quando votarono 
la legge truffa? 2) Dot;"era 
finito il loro « patriottismo 
senza aggettivi ». ne l 1944, 
quando c'era da fare la 
guerra contro i tedeschi ed 
essi non ro l l erò entrarci 
perché t soldat i por tarono 
ancora « le ste l let te deg l i 
odiati Savoia»? 3) E per­
chè, • puri i» come sono. 
hanno cont inuato a rotare 
per un governo che ha de­
pennato il XX settembre 
dalle date festive, ed ha 
estromesso dalle Case del 
popolo % lavoratori, cesti­
nando le proposte repubbl i ­
cane? 

A queste d o m a n d e la 

« Voce » ha risposto (ano­
nimamente. s'intende, poi­
ché si tratta, com'è noto. 
di un * piccolo e coraggioso 
partito •), prima afferman­
do che la mia era « pole­
mica da osterìa w e. poi , ri­
camando con grazia sul te­
ma della « buona / a m i g l i a » 
de l sottoscritto, ecc. ecc. 
C o m e red i , il terreno che 
costoro preferiscono è dav­
vero edificante. Se noi aves­
simo voluto seguire lo stes­
so sistema, di bloccare po­
lemiche politiche aggreden­
do il confraddirrore *ul t er ­
reno personale, oh. caro di­
rettore. arante volte avrem­
mo potuto es imerci dal ri­
spondere agli attacchi della 
Voce , accampando — metti 
caso — il ben più fon­
dato pretesto che alcuni 
nostri contraddittori erano 
troppo turbati da s c e n t u r e 
coniugal i , per poter m a n t e ­
nere freddo rariocinio e 
buona educazione nel di­
scutere. 

Nel passato, anche se in 
certi casi l'assunto citato 
poteva essere largamente 
dimostrato, non abbinino 
mai chiuso cosi le ìiostre 
polemiche con la Voce . Che 
vuoi farci? Sarà proprio 
forse perchè tutti noi d e l ­
l'Unità apparteniamo a una 
buona fnmiglia che certi .«i-
sfemi ci ripugnano. Li la­
sciamo volentieri alla Voce . 
dunque. prrcanrfoTj. m p o s ­
sono. di rispondere alle do­
mande che sono stotc l " 7 0 

rirolte , oppure di au lor i ì* 
rarci a considerarl i emerit i 
bu / /on i . E li vorrei pregare 
poi di non dir troppo male 
delle osterie, se è vero, co­
m'è vero, che non pochi so­
n o ancora i d ir igent i de l 
PRf che tengono con onore 
in alto la bandiera di Bacco 
insieme a quella di .Vaccini, 
secondo le migl iori tradì -
rioni de l repubbl icanes imo 
i tal iano 
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Una ragazza rapita 
al centro di Palermo 

PALERMI). 7 
Vr*. ragazza di oleìna: *•-. ••> 

anni è 6tata rapita f i a n u r r ti. 
corso dei Mii'.c — ur.a ce:.t;u-
lUsima via di F»a>rn:o — Ci 
alcuni woncsciut'.. 

La giovane. Nun-.-la P.z/.nro 
Ri trovava davanti la j)r.--pr-.;. 
abitazione «.uar.do quattro :••'!:-
ridili, «cesi da ;i:;a e n o o * 
Ulani:*-» sollevata d: ;>e-- <T -
fclTinger.do'ia « «salive -;: .'. "- •< 
al cui vogante *tava uwi 
ta per»sor.a. 

IA imrcrtina fi è r.o: »..-..:.i^-
r.at<i a torte ve!oe!tà. 5cr.7a eìir 
i pr<r«er.ti potessero lr.tener. re 

I carabinieri — che «nr.r.-i in­
dagando per rintracciate ! auto 
ed i Tapitort — l»nr,o ir.ttrro-
gato i (tenitori della ikc^.-j-a. 
•lucsti però, non barino voluta 
.'are a'.cur.* dicfcSai»?ior.e e t^r-
r.o detto dJ non vo>r sp-~ccvrp 
alcuna querela cor.tro e": as ­
tori ile! rapimento 

Sangue del gruppo zero 
a disposizione a Siena 

SIENV 7 
LA nostra da noi put^ «ata 

istaurane r.ella lotta :r.pa*v:at« 
m Inghilterra per sa".vare .» v ;-
:a di ur. r^#c:fjro. re: -1 j-fc-
> recorre far.rue <iel ^: n o 
7ero. che è nL-:«s:.T..r * -tate» 
accolta coz\ err.rrrior.c da: dora­
tori dt f«r«-jr di S.'er.a 11 r.j*> 
dispone non «-olo de1. #ar*ue de: 
gruppo 7?ro. n-_a ar.cne di y^e:-
•o del gruppo rero con at tere 
RH. ctie è ancora più raro 

La segreteria de' gruppo **-
r .ev del donatori di *ar«ue. tv» 
coTr.tmicato aubno al'.'aTnoaccia-
t» d'Italia a Londra e alla arr-
V**ciata vr^'.ese a Roma che '.a. 
poseitr.lita di contribuite a'.la 
sa".vr7j-« de! r«*c:turo dichia­
rando di ch'ere a corr.o'.eta d:-
--.(*Z?\or-C delie autorità 
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